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Si acuiscono i contrasti dopo l'embargo imposto dalla Casa Bianca 

La linea antieuropeo trova 
opposiiioni anche negli USA 
Una delegazione di industriali e di congressisti dell'Illinois a Washington - «La mos
sa deiramministrazione può costare migliaia di posti di lavoro negli Stati Uniti e pro
vocare una crisi nel mondo occidentale» - Anche Haig si era dichiarato contrario? 

Nost ro servizio 

WASHINGTON — La decisio
ne dell'amministrazione Rea-
gan di inasprire le sanzioni eco
nomiche contro l'Unione So
vietica comincia a suscitare o-
biezioni anche negli Stati Uni
ti, ma non al punto da costrin
gere il presidente a modificare 
la sua posizione. 

L'embargo è stato criticato 
da una delegazione di indu
striali e di congressisti dello 
stato dell'Illinois, uno dei più 
industrializzati, che si è presen
tata giovedì sera alla Casa 
Bianca per chiedere la revoca 
delle sanzioni imposte il 29 di
cembre scorso in risposta all' 
imposizione della legge marzia
le in Polonia. Ma la delegazio
ne, guidata dal senatore repub
blicano dell'Illinois e capo della 
sottocommissione esteri, Char
les Percy, ha avuto dal consi
gliere per la sicurezza nazionale 
William Clark solo questa lapi
daria risposta: «Non c'è niente 
al mondo che ci farà cambiare 
idea su questo argomento». 

Come è noto, in aperta con
traddizione con gli impegni 
presi dallo stesso presidente 

Heagan in occasione del vertice 
economico di Versailles, il di
vieto dell'esportazione neh" 
URSS di tecnologia per la co
struzione del gasdotto è stato 
non solo prorogato con l'an
nuncio del 18 giugno, ma anche 
allargato, per includere i pro
dotti di compagnie estere — co
me la «Nuovo Pignone» italiana 
e l'«AEG-Telefunken» tedesca 
— che fabbricano sotto licenza 
americana gli stessi prodotti 
fatti in USA. Il senatore Percy 
ha detto perciò che la decisione 
di inasprire le sanzioni contro 
Mosca non solo costerà decine 
di migliaia di posti di lavoro ne
gli Stati Uniti, e proprio duran
te la più grave recessione del 
dopoguerra, ma creerà «una cri
si nel mondo occidentale», sen
za ritardare peraltro in modo 
significativo fa costruzione del 
gasdotto sovietico. 

Decidendo il diktat, Reagan 
sembra aver agito contro i con
sigli dello stesso segretario di 
stato Alexander Haig, il quale 
aveva ampiamente previsto 
reazioni dure da parte degli al
leati europei, reazioni espresse 
anche l'altro ieri dal cancelliere 
tedesco Schmidt. 

Mary Onori 

Mosca: il gasdotto 
si farà comunque 

MOSCA — Le sanzioni varate la settimana scorsa dal presidente 
Reagan non avranno per Mosca alcun impatto sui tempi e modi dì 
costruzione del gasdotto siberiano che dall'autunno 1983 dovrebbe 
portare grandi quantità di metano dalla Siberia all'Europa occi
dentale. Così sostengono i sovietici. 

«Gli impegni per la consegna del gas presi dall'URSS per il 
nuovo metanodotto saranno assolti nei tempi previsti», ha assicu
rato ieri a Mosca Stepan Derezhov, vice ministro dell'industria del 
gas, durante un incontro con alcuni giornalisti tedesco-occidentali. 

Anche la «TASS» in un suo commento ha dato per buoni i tempi 
previsti prima che Reagan bandisse la vendita all'URSS di impian
ti e mezzi per la realizzazione del gasdotto da parte di società 
estere appartenenti a gruppi finanziari americani o operanti su 
licenze americane. 

Secondo le stime statunitensi, invece, l'embargo dovrebbe ritar
dare la realizzazione del metanodotto da uno a tre anni. 

Ad avviso della «TASS» le nuove sanzioni «creeranno difficoltà 
soprattutto alle società euro-occidentali e giapponesi» interessate 
alfa costruzione del gasdotto e sono giustamente considerate, da 
europei e giapponesi, «una diretta violazione dei loro interessi 
economici nazionali... e una diretta interferenza nei loro affari 
interni». 

Per sottolineare quanto proficui siano certi rapporti commercia
li, la «TASS» mette in rilievo che in Europa occidentale «migliaia di 
società con quasi due milioni di dipendenti stanno lavorando a 
commesse dell'URSS e di altri paesi socialisti». 

Dalle autorità della capitale polacca 

Annunciata a Varsavia 
l'abrogazione del 

coprifuoco da giovedì 
Un'analisi del POUP sulla rivolta operaia del '70 
I contatti tra il governo e episcopato cattolico 

VARSAVIA — Giovedì prossimo verrà revocato il coprifuoco 
a Varsavia, a quanto ieri ha dichiarato un portavoce del sin
daco della capitale polacca, il quale ha affermato che negli 
ultimi tempi si è registrato «un notevole miglioramento del 
rispetto dell'ordine pubblico da parte dei cittadini». Si è ap
preso, inoltre, che le autorità di Varsavia hanno discusso 
anche sulla possibilità di una riapertura dei clubs giovanili. 
Le misure restrittive in vigore potrebbero essere revocate o 
ridotte — secondo voci che circolano ufficiosamente — anche 
in altre città della Polonia. A Varsavia il coprifuoco era già 
stato revocato il I maggio, per poi essere ripristinato dopo l 
duri incidenti di strada pochi giorni dopo. 

Ci sono notizie, poi, di una serie di contatti, che prosegui
rebbero, tra rappresentanti dell'episcopato ed esponenti del 
governo a proposito della visita del Papa in Polonia, pro
grammata — come è noto — dal Vaticano per il mese di 
agosto. 

A Danzica, intanto, si è svolta una «conferenza teorica» del 
POUP presieduta da Hieronim Kubiak, membro dell'ufficio 
politico e presidente della commissione incaricata dal comi
tato centrale del partito di analizzare le cause dei conflitti 
sociali che scuotono il paese da oltre un decennio. Le conclu
sioni cui la conferenza è pervenuta sono che all'origine della 
rivolta del dicembre 1970 sul litorale baltico stanno, soprat
tutto, «l'insoddisfazione della classe operala per le condizioni 
materiali di vita» e la «degenerazione dei rapporti fra il potere 
e la società, 11 Partito e la classe». 

Nel corso di questa conferenza è intervenuto anche Jan 
Labecki, anch'egli membro dell'ufficio politico del POUP e 
primo segretario del comitato del partito ai cantieri navali 
•Lenin» di Danzica. 

Nel suo intervento, Kubiak ha fra l'altro rilevato le difficol
tà incontrate dalla commissione nel suo lavoro, insistendo in 
particolare sullo stato «molto insoddisfacente» degli archivi 
(che dovrebbero fornire alla commissione l'indispensabile 
«documentazione di base»). 

La conferenza ha sottolineato a quanto riferisce un dispac
cio dell'agenzia ANSA — che la «radicalizzazione» della classe 
operaia provocata dal «calo del suo tenore di vita» è stata 
•erroneamente interpretata come un fenomeno controrivolu
zionario» e che appunto questa «interpretazione errata» fece 
«decidere l'uso della forza da cui scaturirono i tragici fatti di 
Danzica, Gdynia e Stettino». 

Il primo francese in orbita 
sta volando sulla «Soyuz» 

MOSCA — La navicella spazia
le Soyuz T-6, con a bordo un 
equipaggio misto franco-sovie
tico, prosegue felicemente la 
sua missione scientifica nello 
spazio. La navicella si è levata* 
in volo, come previsto, il 24 giu
gno, alle ore 20 e 29. Avvenuto 
l'aggancio in orbita con il «tre
no orbitante» formato dalla sta
zione Saljut-7 e dalla navicella 
Soyuz T-5 sono iniziati gli espe
rimenti congiunti (di carattere 
medico, astrofisico, tecnologi
co). Gli uomini a bordo sono 

tre: due sovietici e uno france
se. Il colonnello dell'aviazione 
Jean-Loup Chretien è il primo 
cittadino francese che parteci
pa ad una missione nello spa
zio. L'idea di un «volo abitato» 
congiunto era stata proposta da 
Breznev a Giscard d'Estaing 
nell'aprile 1979. Un ulteriore e 
importante successo del pro
gramma spaziale franco-sovie
tico messo in piedi nell'ormai 
lontano 1966. 

Nella foto il cosmonauta fran
cese a bordo della So\uz 

Relazione 
di Vecchietti 
al Consiglio 

deirUEO 
La creazione di un organi

smo •mternaziondlmente qua
lificalo» a dare una consulenza 
tecnica in materia di coopcra
zione europea sulla questione 
degli armamenti e. ne! quadro 
dell'Alleanza atlantica. sui 
problemi della difesa dell'Eu
ropa; una politica comune da 
far valere nelle trattative in 
corso e in quelle nuove che si 
apriranno tra USA e URSS; 
una forte iniziativa presso i va
ri governi, i parlamentari e 1* 
opinione pubblica per un ri
lancio dell'Unione. Sono le 
proposte principali contenute 
nella lunga e articolata rela
zione che il compagno Tullio 
Vecchietti ha presentato re
centemente al Consiglio dell* 
UBO. che l'ha approvata all'u
nanimità recependone le i-
stanze nel testo di risoluzione 
che poi ha votato. 

La relazione di Vecchietti è 
partita da una denuncia dell'i
nerzia cui il disinteresse dei 
diversi governi che aderiscono 
al trattato ha finito per co
stringere l'UEO. Eppure l'U
nione potrebbe avere un ruolo 
essenziale per la determina
zione di una politica unitaria 
dell'Europa occidentale anche 
nel campo della difesa. Com
pito tanto più necessario e ur
gente. in considerazione della 
difficilissima e pericolosa con
giuntura internazionale. 

Seminario 
sulla CEE 
il 29 e 30 

al PCI 
ROMA — Il seminario sullo 
stato della Comunità eco
nomica europea promosso 
dal CESPI e dal gruppo par
lamentare europeo si terrà 
nei giorni 2 9 e 3 0 giugno 
presso la sede del Comita
to centrale del PCI. La di
scussione sarà introdotta 
dal segretario del partito 
Enrico Berlinguer e da 
quattro relazioni sui pro
blemi istituzionali (Massi
mo Bonanni); sui problemi 
politico-economici (Rober
to Vìezzi); sui problemi del
la Comunità e sugli orienta
menti e le proposte della 
sinistra politica (Sergio Se
gre); sulle politiche sinda
cali europee (Giacinto Mili-
tello). 

Ai lavori, presieduti da 
Gian Carlo Pajetta della Di
rezione del PCI e responsa
bile del dipartimento este
ri . partecipando oltre ai de
putati europei, parlamen
tari nazionali, dirigenti di 
partito, sindacalisti, econo
misti e studiosi del CESPE. 
del centro riforma dello 
Stato e del CESPI. I lavori 
avranno inizio martedì 29 
alle ore 9. 

In Zimbabwe 
caccia agli 
attentatori 
di Mugabe 

HARARE (Salisburv ) — Il go
verno dello Zimbabwe dovreb
be «introdurre durissime misu
re antisovversive e creare tribu
nali militari per processare tut
ti coloro che si rendono colpe
voli di attività contro la pace 
del paese»: così ha scritto, in un 
editoriale a commento dell'at
tacco condotto giovedì mattina 
da un gruppo di ignoti contro la 
residenza ufficiale del primo 
ministro Robert Mugabe. il 
giornale 'The Herald• — mol
to vicino agli ambienti governa
tivi — aggiungendo che l'eser
cito dovrebbe essere «purgato» 
da tutti gli «indesiderabili.. 
«Coloro che vogliono disertare 
o lavorare per il Sud-Africa 
debbono essere potati come ra
mi secchi e solo quelli che si so
no impegnati seriamente deb
bono essere lasciati a difendere 
il nostro paese», ha scritto il 
giornale. -The Herald- affer
ma che l'incidente di giovedì 
•non deve essere visto come un 
episodio isolato, ma come un 
piano ben articolato per rove
sciare l'attuale governo». 

Intanto, nella provincia sud-
occidentale del Matebeliland 
almeno una trentina di persone 
sono state uccise e un numero 
considerevole di rapine è stato 
compiuto da elementi che il go
verno ritiene essere «dissidenti» 
e legati al partito del depoMo 
ministro Joshua Nkomo. la 
•ZAPI!» (Zimbabwe Afiican 
Pcoplc Union). 

Il Vietnam 
smentisce 
l'attacco 

a navi USA 
BANGKOK — Il Vietnam ha 
smentito ieri l'informazione 
data a Washington da un por
tavoce del dipartimento di Sta
to secondo la quale cacciator-
pedinieri statunitensi sarebbe
ro stati bersagliati da navi da 
pesca vietnamite al largo dell'i
sola di Con Son. La smentita è 
stata diffusa da radio Hanoi ca
ptata a Bangkok. 

La marina degli Stati Uniti 
aveva annunciato domenica se
ra che una nave «che potrebbe 
appartenere» alla flotta vietna
mita aveva aperto il fuoco con
tro tre unità della marina da 
guerra degli Stati Uniti, quello 
stesso giorno, al largo della 
punta meridionale del Vietnam 
continentale, in acque interna
zionali. 

Radio Hanoi ha affermato 
che l'agenzia di notizie vietna
mita «VNA» ha categoricamen
te respinto questa «asserzione* 
e l'ha definita «#enza fonda
mento.. .Î e navi da pesca viet
namite non possono essere uti
lizzate per l'attacco a cacciator-
pedinieri americani e d'altra 
parte non vi era alcuna unità 
della marina vietnamita in ope
razione nelle vicinanze in quel 
momento, ha aggiunto l'agen
zia. 

Ora anche il 
governo italiano 
protesta contro 

le sanzioni 
ROMA — Dopo le ferme prote
ste dei governi di Bonn e di Pa
rigi contro l'arrogante decisio
ne americana di estendere 1' 
embargo sulle esportazioni di 
tecnologia verso l'Unione So
vietica anche alle aziende euro
pee che lavorano per il gasdotto 
siberiano (fra cui la Nuova Pi
gnone italiana), ieri anche il go
verno italiano, per bocca del 
ministro degli esteri Colombo, 
ha preso finalmente posizione. 

In una lettera al segretario di 
stato Haig, il capo della nostra 
diplomazia esprime «una seria 
preoccupazione e riserva» poer 
le sanzioni decise da Reagan. In 
particolare. Colombo pone l'ac
cento «sulla eventualità che tali 
misure pregiudichino anche 
rapporti commerciali risalenti 
ad un periodo di tempo ante
riore ai fatti di Polonia e, con
seguentemente, provochino ri
levanti danni patrimoniali per 
le nostre aziende e si ripercuo
tano in maniera negativa sul li
vello occupazionale di queste 
ultime». 

Colombo ricorda a questo 
punto «le intese intercorse in 
occasione dei vertici di Versail
les e di Bonn», intese che ri
guardavano proprio i rapporti 

economici e commerciali con i 
paesi dell'Est europeo, e che la 
decisione sull'embargo calpesta 
senza nessun riguardo per gli 
interessi europei. Colombo 
conclude «sottolineando l'op
portunità di considerare atten
tamente, nel quadro di appro
priate consultazioni fra gli Sta
ti Uniti e i paesi europei, le se
rie conseguenze che le misure 
annunciate da parte di Wa
shington verrebbero ad avere 
sulle economie dei paesi dell' 
Europa occidentale». 

Nonostante il linguaggio ti
mido e cauteloso, la lettere a 
Haig dimostra che anche nel 
governo italiano si fa sentire la 
preoccupazione e l'irritazione 
per il comportamento america
no. E facile prevedere, dopo le 
dure reazioni degli altri governi 
europei, e della Commissione 
CEE che ha definito illegali le 
misure di Washington, che il 
consiglio europeo dei capi di 
stato o di governo, che si apre 
lunedì a Bruxelles, sarà domi
nato dal nuovo contenzioso eu
ro-americano, che si è clamoro
samente riaperto, dopo il com
promesso faticosamente rag
giunto a Versailles, proprio sul 
delicatissimo terreno dei rap
porti Est-Ovest. 

Si apre oggi a Belgrado 

Berlinguer, Marchais 
e Carrillo al 

congresso della LCJ 
Oltre 1500 delegati rappresentano i due mi
lioni di iscritti - 125 delegazioni straniere 

Dal nostro corr ispondente 

BELGRADO — Si apre oggi a Belgrado il 12" Congresso della 
Lega dei comunisti jugoslavi: nel funzionalissimo centro Sava, 
che sorge nella parte nuova della città sulla riva del fiume, per 
quattro giorni, fino a martedì, si riuniranno i 1547 delegati che 
rappresentano i2.117.083 iscritti alla Lega. In un clima discre
to, senza modifiche al traffico o asfissianti striscioni pubblici
tari, tutto è pronto; sono già giunte le 125 delegazioni stranie
re. E ieri sera è arrivata anche la delegazione del Partito comu
nista italiano guidata dal compagno Enrico Berlinguer e com
posta anche da Paolo Bufalini, membro della Direzione, e An
tonio Cuffaro del Comitato Centrale. 

Discrezione e molta attesa. Il 12° Congresso della Lega giun
ge dopo un lungo periodo di preparazione, segnato da ben nove 
assise (una per ognuna delle sei repubbliche, delle due proxin-
ce autonome e per la Lega dei comunisti delle forze armate) 
che hanno coinvolto /'opinione pubblica jugoslava per oltre tre 
mesi. 

Ala l'attesa non è certo solo per questo. I lavori che iniziano 
oggi saranno segnati da due grandi assenze: Tito ed Edward 
Kardelj, che del leader jugoslavo fu per decenni il più stretto 
collaboratore. E ancora: la Jugoslavia vive oggi una profonda 
crisi economica e sociale, l'inflazione (quasi l'ottanta per cento 
in due anni), l'indebitamento con l'estero (19.3 miliardi di 
dollari), la disoccupazione (850 mila, in maggioranza giovani) 
hanno ormai conquistato le prime pagine dei giornali; la rivol
ta nazionalista nel Kossovo di un anno fa (una ferita ancora 
aperta) ha scosso il delicato e complesso meccanismo federale 
e ì rapporti inter-repubblicani. 

Di tutti questi problemi, negli ultimi mesi, si è discusso con 
accanimento, apertamente, a volte aspramente. Il congresso 
dovrà offrire una tribuna adeguata a questo lungo dibattito, 
che, anche se non si conclude certamente al Centro Sava, è 
giunto ormai alla fase in cui si chiedono urgenti sintesi ed 
indicazioni. In che modo esse verranno fornite? In che modo si 
risponderà alla domanda che la società jugoslava comincia 
ormai a porsi apertamente, e cioè: che cosa impedisce al siste
ma socialista dell'autogestione e ai suoi meccanismi complessi-
vi di funzionare, di adeguarsi ai cambiamenti rapidi e magari 
sussultorì della società? 

Afa Belgrado è anche una delle più importanti capitali del 
non allineamento. A settembre si svolgerà a Bagdad il settimo 
vertice dei non allineati: il mondo è sempre più minacciato dai 
perìcoli di guerra, soffocato dalla corsa agli armamenti, dalla 
poi erta de) terzo mondo. E i comunisti jugosla\i vogliono an
cora una volta lanciare e ribadire il messaggio di pace e di 
sviluppo che ha sempre orientato la politica estera di Belgra
do. I primi ad ascoltarlo saranno i delegati stranieri che rap
presentano i partiti comunisti, socialisti, socialdemocratici, i 
movimenti di liberazione e le forze progressiste del mondo 
intero. Dall'Europa vengono Georges Marchais per il PCF e 
Santiago Carrillo per il PCE (in serata però l'arrivo di Carrillo 
è stato messo in forse per urgenti impegni di partito in Spa
gna), la SPD sarà rappresentata da Karsten Voigt, della presi
denza del gruppo parlamentare socialdemocratico al Bunde
stag; vi saranno i socialdemocratici svedesi e i rappresentanti 
dei partiti socialisti di tutta l'Europa: Ì francesi con un segreta
rio nazionale, Paul Kiles; gli italiani con Giuseppe Tamburra-
no, della Direzione del PSI. 

Il PCUSha inviato Vassilj Kusnietzov, \icepresidente dell' 
URSS e membro candidato del Plitburo; ipaesi socialisti sono 
presen ti con mem bri degli uffici politici e segretari dei Comita
ti centrali. La Cina ha imiato una delegazione di alto livello 
composta da Peng Chong dell'Ufficio politico e vicepresidente 
dell'Assemblea nazionale, e Si Zhifhu, dell'Ufficio politico e 
presidente dei sindacati. Sono presenti anche i comunisti e i 
socialisti giapponesi. 

Ancora, dall'Italia, per il PSDI è giunto il \-icesegretario 
Ruggero Puletti e per il PDUP il segretario Lucio Siagli. I 
lavori si apriranno cggi con la relazione del Presidente uscente 
della Lega, Dusan Dragosavac e continueranno quindi con il 
dibattito nelle commissioni. 

Silvio Trevisani 

Il premier greco Papandreu 
in visita ufficiale a Sofia 

SOFIA — Il primo ministro 
greco Andreas Papandreu è 
giunto a Sofia per una visita 
ufficiale, su invito del capo 
dello Stato bulgaro Todor Zi-
vkov, che lo ha accolto all'ae
roporto. 

È questa la terza visita di 
Papandreu in Bulgaria, ma 
la prima da presidente del 
Consiglio (le altre erano sta

te compiute come leader del 
«PASOK») e, pur rientrando 
nel contesto dei rapporti di 
amicizia e buon vicinato che 
i due paesi hanno Instaurato 
nel 1975, essa acquista un 
particolare significato politi
co. Papandreu, fra l'altro, si 
è dichiarato favorevole. In li
nea di principio, alla propo
sta bulgara di una zona de
nuclearizzata nel Balcani. 

In Argentina l'opposizione chiede unita una svolta 

Bignone si è impegnato: 
i partiti potranno agire 
liberamente dal 1° luglio 

La «Multipartidaria», di cui fanno parte peronisti e radicali, ha 
presentato anche un programma economico di ricostruzione 

BUENOS AIRES — Per più 
di quattro ore 1 principali di
rigenti della «Multipartida
ria», l'organismo nel quale si 
riconoscono formalmente le 
principali forze politiche ar
gentine di opposizione, han
no discusso ieri con il nuovo 
presidente della repubblica, 
generale Bignone, 11 futuro 
del paese. Non era mal acca
duto dal golpe del marzo 
1976. L'incontro si è tenuto 
nel Congresso nazionale, 
chiuso da tre anni e mezzo. 
Fuori una grande folla. Mol
ti urlavano: ili popolo al po
tere». 

Si tratta, senza dubbio, di 
un avvenimento di grande 
importanza. Bignone, si sa, è 
stato scelto dal capo dell'e
sercito, generale Nicolaldes, 
Nicolaldes è un tipico rap
presentante dell'ala più dura 
delle forze armate (colui che 
l'anno scorso, a Cordoba, af
fermava che «l'occidente è in 
lotta contro 11 marxismo dal 
quinto secolo avanti Cristo») 
e ha imposto Bignone alla 
marina e all'esercito, rom
pendo così, fatto senza pre
cedenti, l'unità anche forma
le delle forze armate. Ma Bi
gnone ha dovuto subito pro
mettere elezioni democrati
che (entro ì primi mesi del-
1*84) e si è impegnato a con
cordare il suo programma di 
governo con la «Multiparti
daria». Ieri, in occasione del
l'incontro, ha affermato che 
entro 111° luglio l'attività del 
partiti sarà nuovamente 
consentita. Bignone, d'altra 
parte, ha detto che la gestio
ne del suo governo «andrà 
nella direzione» indicata nel 
programma che la «Multi
partidaria» gli ha presentato. 
Di cosa si tratta? Nel docu
mento si afferma, in primo 
luogo, che «il popolo ha assi
stito nuovamente da sempli
ce spettatore, alla designa
zione di chi gestirà la presi
denza della repubblica». Poi 
si avanzano una serie di ri
vendicazioni. Sul piano isti
tuzionale: ripristino dello 
stato di diritto, sospensione 
dello stato d'assedio, riabili
tazione immediata dei parti
ti politici; libertà immediata 
a tutti i prigionieri politici e 
sindacali, normalizzazione 
dell'attività sindacale e re
staurazione dell'ordine co
stituzionale con l'indicazio
ne di scadenze fìsse per la 
normalizzazione definitiva. 
Sul piano economico, la 
«Multipartidaria», tra l'altro, 
chiede: immediata espansio
ne del consumo interno, del
le esportazioni e degli inve
stimenti produttivi, elevan
do i salari e riducendo i costi 
finanziari; orientamento dei 
beni capitali e stimoli credi
tizi e fiscali verso una espan
sione produttiva; tempora
nea. sospensione delle impor
tazioni di prodotti che si fab
bricano in Argentina; nuova 
politica distributiva delle en
trate, con aumento degli in
vestimenti nei settori della 
sanità, dell'educazione e del
la casa; ricomposizione del 
debito estero e stimoli alle e-
sportazioni dei manufatti; 
riforma integrale del siste
ma finanziario. 

I dirigenti della •Multipar
tidaria» hanno espresso sor
presa e soddisfazione di 
fronte alle aperture di Bi
gnone nei riguardi delle loro 
richieste le quali, sul piano 
della politica economica, 
rappresentano una svolta 
radicale rispetto a quella 
perseguita dal neoliberista 
Martinez de Hoz nei primi 
anni del regime militare. La 
sorpresa è ben comprensibi
le. Tutti, infatti, ora si chie
dono: sarà in grado Bignone 
di realizzare tante promesse, 
in pratica lo smantellamento 
di quanto i militari hanno 
tentato di imporre al paese 
con il golpe del "76? Non è 
una domanda peregrina. La 
partita all'interno delle forze 
armate è infatti tutt'altro 
che chiusa. Nell'esercito vie
ne avanti una spinta nazio
nalista e autoritaria che po
trebbe travolgere lo stesso 
Bignone. 

L'opposizione, d'altra par
te, rimane divisa al di là del
la pur importante unità del 
momento. Un settore del pe-
ronismo, si dice, sarebbe di
sponibile ad un accordo con i 
settori nazionalisti e populi
sti delle forze armate. I sin
dacati sono lacerati da anti
che polemiche. I radicali so
no ormai separati in due cor
renti; il gruppo di sinistra, 
che sì riconosce In Alfonsln, 
pensa ad una soluzione di ti
po «socialdemocratico» e 
guarda con preoccupazione 
ad una fase di transizione 
gestita dai civili e dai milita
ri insieme. È difficile quindi 
Immaginare che l'incontro 
di ieri con Bignone abbia 
splanato la strada ad un vero 
e proprio accordo di solida
rietà nazionale In grado di 
far uscire 11 paese dalla sua 
traumatica crisi. 

Salvador: sparano 
i consiglieri USA 

SAN SALVADOR — Nuova 
offensiva dei guerriglieri del 
Fronte Farabundo Marti di 
liberazione nazionale in tut
to il paese. Due giorni fa 25 
automezzi sono stati distrut
ti con la dinamite. Obiettivo 
del Fronte è la paralisi dei 
trasporti in tutto 11 Salvador 
allo scopo di bloccare l'appa
rato produttivo nazionale. Il 
governo ha mobilitato la 
Guardia nazionale cercando 
di garantire 11 traffico nelle 
strade più Importanti. Conti
nua intanto l'assedio di Cu-
chlcoto, una città circondata 
dal guerriglieri malgrado 1' 
Intervento dell'esercito. 

Mentre riprendono su lar
ga scala 1 combattimenti, 
giungono nuove notizie 
sull'attività dei consiglieri 

militari americani in Salva
dor. La rete televisiva ameri
cana CBS ha affermato, ba
sandosi su dichiarazioni rac
colte in Salvador presso l sol
dati salvadoregni, che 1 con
siglieri USA «partecipano ad 
operazioni di combattimen
to a fianco delle forze gover
native». Sarebbero, secondo 
fonti del tutto attendibili, ar
mati con fucili automatici 
M-16. Un fatto, questo, che 
dimostra che viene violata la 
norma che dovrebbe presie
dere all'atteggiamento del 
militari americani in questo 
paese. Sì ricorda, a questo 
proposito, che nel febbraio 
scorso sette consiglieri USA 
vennero puniti dal comandi 
superiori dopo essere stati 
filmati con fucili M-16 in zo
na di combattimento. 

Anche in Italia 
il personal computer. 

indaii-

ZX8I 

Il nuovo computer intelligente nelle 
prestazioni, nella praticità e nel prezzo. 

Disegni animati, funzioni logiche, 
aritmetiche, trigonometriche, giochi, grafica.... 

In diverse configurazioni di memoria, da 1 a 
16 kbytes di RAM, con 8 kbytes di ROM, lo 
ZX81 è il cuore di un sistema che cresce con 
te, giorno per giorno. 

Lo trovi in tutti i 
punti vendita 
BITSH0P PRIMAVERA, 
cioè ovunque! 

Con sole 
L 199.000 + IVA. 
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